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Tenendo fisso lo Tenendo fisso lo 
sguardo su Gesùsguardo su Gesù

 F Fee l icel ice

DomDomeenin icaca
PAPAPAPA  

FRANCESCOFRANCESCO 
Viaggio apostolicoViaggio apostolico
in KAZAKHSTANin KAZAKHSTAN

Discorso di apertura al Discorso di apertura al 
“VII Congress of Leaders “VII Congress of Leaders 

of world and traditional religions”of world and traditional religions”
Fratelli e sorelle!Fratelli e sorelle!

PPermettetemi di rivolgermi a voi con queste parole dirette ermettetemi di rivolgermi a voi con queste parole dirette 
e familiari: fratelli e sorelle. Così desidero salutarvi, Capi e familiari: fratelli e sorelle. Così desidero salutarvi, Capi 

religiosi e Autorità, membri del Corpo diplomatico e delle religiosi e Autorità, membri del Corpo diplomatico e delle 
Organizzazioni internazionali, Rappresentanti di istituzioni Organizzazioni internazionali, Rappresentanti di istituzioni 
accademiche e culturali, della società civile e di varie orga-accademiche e culturali, della società civile e di varie orga-
nizzazioni non governative, in nome di quella fratellanza che nizzazioni non governative, in nome di quella fratellanza che 
tutti ci unisce, in quanto figli e figlie dello tutti ci unisce, in quanto figli e figlie dello 
stesso Cielo.stesso Cielo.

DDi fronte al mistero dell’infinito che i fronte al mistero dell’infinito che 
ci sovrasta e ci attira, le religioni ci ci sovrasta e ci attira, le religioni ci 

ricordano che siamo creature: non sia-ricordano che siamo creature: non sia-
mo onnipotenti, ma donne e uomini in mo onnipotenti, ma donne e uomini in 
cammino verso la medesima meta ce-cammino verso la medesima meta ce-
leste. La creaturalità che condividiamo leste. La creaturalità che condividiamo 
instaura così una comunanza, una reale instaura così una comunanza, una reale 
fraternità. Ci rammenta che il senso del-fraternità. Ci rammenta che il senso del-
la vita non può ridursi ai nostri interessi la vita non può ridursi ai nostri interessi 
personali, ma si inscrive nella fratellanza personali, ma si inscrive nella fratellanza 
che ci contraddistingue. Cresciamo solo che ci contraddistingue. Cresciamo solo 
con gli altri e grazie agli altri. Cari Leader con gli altri e grazie agli altri. Cari Leader 
e Rappresentanti delle religioni mondia-e Rappresentanti delle religioni mondia-
li e tradizionali, ci troviamo in una terra li e tradizionali, ci troviamo in una terra 
percorsa nei secoli da grandi carovane: percorsa nei secoli da grandi carovane: 
in questi luoghi, anche attraverso l’antica via della seta, si in questi luoghi, anche attraverso l’antica via della seta, si 
sono intrecciate tante storie, idee, fedi e speranze. Possa il sono intrecciate tante storie, idee, fedi e speranze. Possa il 
Kazakhstan essere ancora una volta terra d’incontro tra chi Kazakhstan essere ancora una volta terra d’incontro tra chi 

è distante. Possa aprire una nuova via di incontro, incentrata è distante. Possa aprire una nuova via di incontro, incentrata 
sui rapporti umani: sul rispetto, sull’onestà del dialogo, sul sui rapporti umani: sul rispetto, sull’onestà del dialogo, sul 
valore imprescindibile di ciascuno, sulla collaborazione; una valore imprescindibile di ciascuno, sulla collaborazione; una 
via fraterna per camminare insieme verso la pace.via fraterna per camminare insieme verso la pace.

IIeri ho preso in prestito l’immagine della dombra; oggi allo eri ho preso in prestito l’immagine della dombra; oggi allo 
strumento musicale vorrei associare una voce, quella del strumento musicale vorrei associare una voce, quella del 

poeta più celebre del Paese, padre della sua moderna lette-poeta più celebre del Paese, padre della sua moderna lette-
ratura, l’educatore e compositore spesso raffigurato proprio ratura, l’educatore e compositore spesso raffigurato proprio 
insieme alla dombra. Abai (1845-1904), come popolarmen-insieme alla dombra. Abai (1845-1904), come popolarmen-
te è chiamato, ci ha lasciato scritti impregnati di religiosità, te è chiamato, ci ha lasciato scritti impregnati di religiosità, 
nei quali traspare la migliore anima di questo popolo: una nei quali traspare la migliore anima di questo popolo: una 
saggezza armoniosa, che desidera la pace e la ricerca interro-saggezza armoniosa, che desidera la pace e la ricerca interro-
gandosi con umiltà, anelando a una sapienza degna dell’uo-gandosi con umiltà, anelando a una sapienza degna dell’uo-
mo, mai chiusa in visioni ristrette e anguste, ma disposta a mo, mai chiusa in visioni ristrette e anguste, ma disposta a 
lasciarsi ispirare da molteplici esperienze. Abai ci provoca lasciarsi ispirare da molteplici esperienze. Abai ci provoca 
con un interrogativo intramontabile: «Qual è la bellezza della con un interrogativo intramontabile: «Qual è la bellezza della 

vita, se non si va in profondità?» (Poesia, vita, se non si va in profondità?» (Poesia, 
1898). Un altro poeta si chiedeva il sen-1898). Un altro poeta si chiedeva il sen-
so dell’esistenza, mettendo sulle labbra so dell’esistenza, mettendo sulle labbra 
di un pastore di queste sconfinate terre di un pastore di queste sconfinate terre 
d’Asia una domanda altrettanto essenzia-d’Asia una domanda altrettanto essenzia-
le: «Ove tende questo vagar mio breve?» le: «Ove tende questo vagar mio breve?» 
(G. Leopardi, Canto notturno di un pa-(G. Leopardi, Canto notturno di un pa-
store errante dell’Asia). store errante dell’Asia). 

SSono interrogativi come questi a susci-ono interrogativi come questi a susci-
tare il bisogno della religione, a ricor-tare il bisogno della religione, a ricor-

darci che noi esseri umani non esistiamo darci che noi esseri umani non esistiamo 
tanto per soddisfare interessi terreni e tanto per soddisfare interessi terreni e 
per tessere relazioni di sola natura eco-per tessere relazioni di sola natura eco-
nomica, quanto per camminare insieme, nomica, quanto per camminare insieme, 
come viandanti con lo sguardo rivolto come viandanti con lo sguardo rivolto 
al Cielo. Abbiamo bisogno di trovare un al Cielo. Abbiamo bisogno di trovare un 
senso alle domande ultime, di coltivare senso alle domande ultime, di coltivare 

la spiritualità; abbiamo bisogno, diceva Abai, di mantenere la spiritualità; abbiamo bisogno, diceva Abai, di mantenere 
«desta l’anima e limpida la mente» (Parola 6).			  «desta l’anima e limpida la mente» (Parola 6).			 
	         				              	         				              (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

Dovremmo svegliarci Dovremmo svegliarci 
come i fiori, come i fiori, 

con lo sguardo rivolto con lo sguardo rivolto 
al cielo al cielo 

e con il cuore colmo e con il cuore colmo 
di speranzadi speranza



FFratelli e sorelle, il mondo attende da noi l’esempio di anime ratelli e sorelle, il mondo attende da noi l’esempio di anime 
deste e di menti limpide, attende religiosità autentica. È ve-deste e di menti limpide, attende religiosità autentica. È ve-

nuta l’ora di destarsi da quel fondamentalismo che inquina e cor-nuta l’ora di destarsi da quel fondamentalismo che inquina e cor-
rode ogni credo, l’ora di rendere limpido e compassionevole il rode ogni credo, l’ora di rendere limpido e compassionevole il 
cuore. Ma è anche l’ora di lasciare solo ai libri di storia i discorsi cuore. Ma è anche l’ora di lasciare solo ai libri di storia i discorsi 
che per troppo tempo, qui e altrove, hanno inculcato sospetto che per troppo tempo, qui e altrove, hanno inculcato sospetto 
e disprezzo nei riguardi della religione, quasi fosse un fattore di e disprezzo nei riguardi della religione, quasi fosse un fattore di 
destabilizzazione della società moderna. In questi luoghi è ben destabilizzazione della società moderna. In questi luoghi è ben 
nota l’eredità dell’ateismo di Stato, imposto per decenni, quella nota l’eredità dell’ateismo di Stato, imposto per decenni, quella 
mentalità opprimente e soffocante per la quale il solo uso del-mentalità opprimente e soffocante per la quale il solo uso del-
la parola “religione” creava imbarazzo. In realtà, le religioni non la parola “religione” creava imbarazzo. In realtà, le religioni non 
sono problemi, ma parte della soluzione per una convivenza più sono problemi, ma parte della soluzione per una convivenza più 
armoniosa. La ricerca della trascendenza e il sacro valore della armoniosa. La ricerca della trascendenza e il sacro valore della 
fraternità possono infatti ispirare e illuminare le scelte da pren-fraternità possono infatti ispirare e illuminare le scelte da pren-
dere nel contesto delle crisi geopolitiche, sociali, economiche, dere nel contesto delle crisi geopolitiche, sociali, economiche, 
ecologiche ma, alla radice, spirituali che attraversano molte isti-ecologiche ma, alla radice, spirituali che attraversano molte isti-
tuzioni odierne, anche le democrazie, mettendo a repentaglio la tuzioni odierne, anche le democrazie, mettendo a repentaglio la 
sicurezza e la concordia tra i popoli. Abbiamo dunque bisogno di sicurezza e la concordia tra i popoli. Abbiamo dunque bisogno di 
religione per rispondere alla sete di pace del mondo e alla sete di religione per rispondere alla sete di pace del mondo e alla sete di 
infinito che abita il cuore di ogni uomo.infinito che abita il cuore di ogni uomo.

PPer questo, condizione essenziale per uno sviluppo davvero er questo, condizione essenziale per uno sviluppo davvero 
umano e integrale è la libertà religiosa. Fratelli, sorelle, siamo umano e integrale è la libertà religiosa. Fratelli, sorelle, siamo 

creature libere. Il nostro Creatore si è “fatto da parte per noi”, ha, creature libere. Il nostro Creatore si è “fatto da parte per noi”, ha, 
per così dire, “limitato” la sua libertà assoluta per fare anche di per così dire, “limitato” la sua libertà assoluta per fare anche di 
noi delle creature libere. Come possiamo allora costringere dei noi delle creature libere. Come possiamo allora costringere dei 
fratelli in nome suo? «Mentre crediamo e adoriamo – insegnava fratelli in nome suo? «Mentre crediamo e adoriamo – insegnava 
Abai –, non dobbiamo dire che possiamo costringere gli altri a Abai –, non dobbiamo dire che possiamo costringere gli altri a 
credere e adorare» (Parola 45). La libertà religiosa è un diritto credere e adorare» (Parola 45). La libertà religiosa è un diritto 
fondamentale, primario e inalienabile, che occorre promuove-fondamentale, primario e inalienabile, che occorre promuove-
re ovunque e che non può limitarsi alla sola libertà di culto. È re ovunque e che non può limitarsi alla sola libertà di culto. È 
infatti diritto di ogni persona rendere pubblica testimonianza al infatti diritto di ogni persona rendere pubblica testimonianza al 
proprio credo: proporlo senza mai imporlo. È la buona pratica proprio credo: proporlo senza mai imporlo. È la buona pratica 
dell’annuncio, differente dal proselitismo e dall’indottrinamento, dell’annuncio, differente dal proselitismo e dall’indottrinamento, 
da cui tutti sono chiamati a tenersi distanti. Relegare alla sfera del da cui tutti sono chiamati a tenersi distanti. Relegare alla sfera del 
privato il credo più impor-privato il credo più impor-
tante della vita priverebbe tante della vita priverebbe 
la società di una ricchez-la società di una ricchez-
za immensa; favorire, al za immensa; favorire, al 
contrario, contesti dove contrario, contesti dove 
si respira una rispettosa si respira una rispettosa 
convivenza delle diversità religiose, etniche e culturali è il modo convivenza delle diversità religiose, etniche e culturali è il modo 
migliore per valorizzare i tratti specifici di ciascuno, di unire gli migliore per valorizzare i tratti specifici di ciascuno, di unire gli 
esseri umani senza uniformarli, di promuoverne le aspirazioni esseri umani senza uniformarli, di promuoverne le aspirazioni 
più alte senza tarparne lo slancio.più alte senza tarparne lo slancio.

OOltre a sensibilizzare sulla nostra fragilità e responsabilità, i ltre a sensibilizzare sulla nostra fragilità e responsabilità, i 
credenti nel post-pandemia sono chiamati alla cura: a pren-credenti nel post-pandemia sono chiamati alla cura: a pren-

dersi cura dell’umanità in tutte le sue dimensioni, diventando ar-dersi cura dell’umanità in tutte le sue dimensioni, diventando ar-
tigiani di comunione – ripeto la parola: artigiani di comunione tigiani di comunione – ripeto la parola: artigiani di comunione 
–, testimoni di una collaborazione che superi gli steccati delle –, testimoni di una collaborazione che superi gli steccati delle 
proprie appartenenze comunitarie, etniche, nazionali e religiose. proprie appartenenze comunitarie, etniche, nazionali e religiose. 
Ma come intraprendere una missione così ardua?Ma come intraprendere una missione così ardua?      (fine in IV pag.)      (fine in IV pag.)  

IIl cammino di educazione alla fede dei ragazzi del-
la Parrocchia di Albavilla inizia ufficialmenteinizia ufficialmente con 

l’anno corrispondente alla 

SECONDA ELEMENTARESECONDA ELEMENTARE
È questo un anno di catechesi a tutti gli effetti, 
articolato in un incontro quindicinale o settimanale 
(nei ‘tempi forti’) al giovedì, dalle 16.30 alle 17.30 
per i ragazzi e in una serie di incontri per i genitori 
lungo il corso dell’anno.

Le ISCRIZIONIISCRIZIONI si ricevono, fin da ora, da don Paolo 
in casa parrocchiale, dalle 15 alle 18.

Giovedì 13 ottobreGiovedì 13 ottobre, alle 20,45 in Oratorio, sarà pre-
sentato a tutti i Genitori di questo Gruppo (che si 
chiama “Gruppo Nazareth”) il programma dell’anno.

Gli INCONTRIINCONTRI dei ragazzi del nascente Gruppo 
NAZARETH, inizieranno Giovedì 20 ottobreGiovedì 20 ottobre, ore 
16.30 in Oratorio. 

Invito i genitori ad iscriversi al Canale Te-
legram “ Gr. Nazareth Albav 2022-23Gr. Nazareth Albav 2022-23 “
https://t.me/+etRXc1mWXR84NGE0

Qui si troveranno tutte le INFO e le comunicazioni rela-
tive al Gruppo, alla Parrocchia e all’Oratorio.

La SAGGEZZA La SAGGEZZA 
È LA CAPACITÀ DI PASSARE OLTRE.È LA CAPACITÀ DI PASSARE OLTRE.

Oltre le provocazioni, oltre la cattiveria, Oltre le provocazioni, oltre la cattiveria, 

oltre la maleducazione!oltre la maleducazione!



 Ti chiedo un po’  Ti chiedo un po’ 
di acqua pura, di acqua pura, 
    con le sue     con le sue 
        proprietà,   che non dipendono da te,         proprietà,   che non dipendono da te, 
			   e con la gioia del dare, 			   e con la gioia del dare, 
				       che invece 				       che invece 
						      è solo tua!						      è solo tua!

ICONA DELLA SANTA FAMIGLIA
Verrà affidata di settimana in settimana ad una famiglia 
perché aiuti la preghiera di genitori e figli.
	

Chi è interessato a riceverla parli con don Paolo

I I I  dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursoreI I I  dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursore
Lettura del profeta Isaia 		             (43, 24c-44, 3)
Così dice il Signore Dio: «Tu mi hai dato molestia con i pec-
cati, mi hai stancato con le tue iniquità. Io, io cancello i tuoi 
misfatti per amore di me stesso, e non ricordo più i tuoi 
peccati. Fammi ricordare, discutiamo insieme; parla tu per 
giustificarti. Il tuo primo padre peccò, i tuoi intermediari mi 
furono ribelli. Perciò profanai i capi del santuario e ho vota-
to Giacobbe all’anatema, Israele alle ingiurie». Ora ascolta, 
Giacobbe mio servo, Israele che ho 
eletto. Così dice il Signore che ti ha fat-
to, che ti ha formato dal seno materno 
e ti soccorre: «Non temere, Giacobbe 
mio servo, Iesurùn chiesa  ho eletto, 
poiché io verserò acqua sul suolo asse-
tato, torrenti sul terreno arido. Verse-
rò il mio spirito sulla tua discendenza, 
la mia benedizione sui tuoi posteri».

Lettera agli Ebrei 	     (11, 39-12,4)
Fratelli, i nostri padri, pur essendo stati 
approvati a causa della loro fede, non 
ottennero ciò che era stato loro promesso: Dio infatti per 
noi aveva predisposto qualcosa di meglio, affinché essi non 
ottenessero la perfezione senza di noi. Anche noi dunque, 
circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto 
tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo 
con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fis-
so lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la por-
ta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta 
dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e 
siede alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a 
colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità 

dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. 
Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro 
il peccato.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 	      (5, 25-36)
Il Signore Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: viene 
l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del Figlio 
di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infat-
ti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al 

Figlio di avere la vita in se stesso, e gli 
ha dato il potere di giudicare, perché 
è Figlio dell’uomo. Non meraviglia-
tevi di questo: viene l’ora in cui tutti 
coloro che sono nei sepolcri udranno 
la sua voce e usciranno, quanti fecero 
il bene per una risurrezione di vita e 
quanti fecero il male per una risurre-
zione di condanna. Da me, io non pos-
so fare nulla. Giudico secondo quello 
che ascolto e il mio giudizio è giusto, 
perché non cerco la mia volontà, ma 
la volontà di colui che mi ha mandato. 

Se fossi io a testimoniare di me stesso, la mia testimonianza 
non sarebbe vera. C’è un altro che dà testimonianza di me, 
e so che la testimonianza che egli dà di me è vera. Voi avete 
inviato dei messaggeri a Giovanni ed egli ha dato testimo-
nianza alla verità. Io non ricevo testimonianza da un uomo; 
ma vi dico queste cose perché siate salvati. Egli era la lam-
pada che arde e risplende, e voi solo per un momento avete 
voluto rallegrarvi alla sua luce. Io però ho una testimonianza 
superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha 
dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, 
testimoniano di me che il Padre mi ha mandato».

  (18 settembre) (18 settembre) 



PRPREGHIERAEGHIERA

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
30/10 - 27/11 - 15/01/202330/10 - 27/11 - 15/01/2023
Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
III domenica dopo il Martirio III domenica dopo il Martirio 
di san Giovanni il Precursore.di san Giovanni il Precursore.
Liturgia delle Ore: I settimana del salterioLiturgia delle Ore: I settimana del salterio

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) 
e/o occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per colla-
borazioni più ampie. Parla direttamente con don Paolo.

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica		 1818		 I I I  dopo i l  Mart ir ioII I  dopo i l  Mart ir io

		 11.00	 Angelo e Carmela

LunedìLunedì		 1919		 Per la Chiesa Per la Chiesa 

Martedì	 20Martedì	 20 	 	Ss. Andrea Kim Taegon e compagni, martiriSs. Andrea Kim Taegon e compagni, martiri

MercoledìMercoledì		 2121		 S. Matteo, apostolo S. Matteo, apostolo 

Giovedì	 22Giovedì	 22		 Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali 

Venerdì	 23Venerdì	 23		 S. Pio da Pietrelcina, sacerdoteS. Pio da Pietrelcina, sacerdote

		 8.30 	 Veronelli Angelo / Simone / Angelo e Mariuccia

Sabato	 24Sabato	 24		 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

		 18.00 	 famiglie Porazzi  / Alli

DomenicaDomenica		 2525		 IV dopo i l  Mart ir ioIV dopo i l  Mart ir io

		 8.30 	 Iapello Francesco	

	 9.45 	 Bosisio Pietro Bruno

		 11.00 	 - celebrata in Oratorio - 

Tel. segreteria: 031 627 471 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Abbiamo tremato
alle tue parole dure come pietre

scolpite e plasmate
da secoli di attese e di silenzio:

“Chi mi vuol seguire,
prenda la sua croce ogni giorno”.

Non c’è forse uscita indolore 
dal morbo mortale 
che divora la terra, 

dalla forza sovrana del male 
che si avvinghia alle radici

della nostra libertà?
Poi un tenue tremore

- il cuore di un Padre? - 
ha toccato l’abisso chiaroscurale

della nostra coscienza:
forse seguirti nel tuo esodo urtante

è via che conduce alla gioia?
Ti sei fatto serio, pensoso 

hai iniziato a scavare nell’intimo, 
quasi foste in due nel tuo cuore 
- Signore, insegnaci a pregare!

E poi luce, soltanto luce!
(segue domenica prossima)

Giovedì 15 ci siamo raccolti in preghiera in suffragio della defunta

GALIMBERTI MARIA ROSAGALIMBERTI MARIA ROSA, di anni 76
O Dio, che riservi ai tuoi figli un regno di luce e di pace, guarda a 
questa nostra sorella defunta e accoglila per sempre nella tua casa 
in comunione con Cristo Risorto. Amen.

DDa dove iniziare? Dall’ascolto dei più deboli, dal dare voce ai a dove iniziare? Dall’ascolto dei più deboli, dal dare voce ai 
più fragili, dal farsi eco di una solidarietà globale che in primo più fragili, dal farsi eco di una solidarietà globale che in primo 

luogo riguardi loro, i poveri, i bisognosi che più hanno sofferto la luogo riguardi loro, i poveri, i bisognosi che più hanno sofferto la 
pandemia, la quale ha fatto prepotentemente emergere l’iniquità pandemia, la quale ha fatto prepotentemente emergere l’iniquità 
delle disuguaglianze planetarie. delle disuguaglianze planetarie. Quanti, oggi ancora, non hanno fa-Quanti, oggi ancora, non hanno fa-
cile accesso ai vaccini, quanti! Stiamo dalla loro parte, non dalla par-cile accesso ai vaccini, quanti! Stiamo dalla loro parte, non dalla par-
te di chi ha di più e dà di meno; diventiamo coscienze profetiche e te di chi ha di più e dà di meno; diventiamo coscienze profetiche e 
coraggiose, facciamoci prossimi a tutti ma specialmente ai troppi di-coraggiose, facciamoci prossimi a tutti ma specialmente ai troppi di-
menticati di oggi, agli emarginati, alle fasce più deboli e povere della menticati di oggi, agli emarginati, alle fasce più deboli e povere della 
società, a coloro che soffrono di nascosto e in silenzio, lontano dai società, a coloro che soffrono di nascosto e in silenzio, lontano dai 
riflettori. Quanto vi propongo non è solo una via per essere più sen-riflettori. Quanto vi propongo non è solo una via per essere più sen-
sibili e solidali, ma un percorso di guarigione per le nostre società.sibili e solidali, ma un percorso di guarigione per le nostre società.


